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ISTITUZIONI
Aggregazione dei Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo in un unico Comune denominato COMUNE DI BIOGGIO
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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo di costituire il nuovo Comune di Bioggio attraverso l'aggregazione dei Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo.

Considerazioni introduttive

Si richiamano anzitutto in questa sede le considerazioni sulla riforma del Comune sviluppate nel Messaggio governativo sulla costituzione del nuovo Comune di Capriasca, il relativo rapporto commissionale e il dibattito avvenuto in Gran Consiglio il 6 giugno 2000.

Quanto scritto e detto in tale occasione a sostegno del progetto di aggregazione, vale oggi anche per la costituzione del nuovo Comune di Bioggio, con la differenza che la votazione consultiva ha prodotto un risultato positivo in tutti i Comuni interessati e che, pertanto, per la decisione del Gran Consiglio è richiesta la sola maggioranza semplice dei voti.

L'evoluzione degli ultimi mesi sul fronte dei progetti di aggregazione ha pienamente confermato l’importanza degli stessi per la Riforma dello Stato e la linea seguita dal Consiglio di Stato per rilanciare l'importanza del Comune ticinese; ciò non soltanto laddove l'ente comunale ha perso autonomia finanziaria per l'impoverimento demografico ed economico, ma anche nelle regioni urbane e suburbane. In ben 58 Comuni ticinesi si sono a tutt’oggi tenute votazioni consultive per un totale di 12 progetti di aggregazione. 

L'aggregazione non va oggi intesa soltanto quale reazione quantitativa che ricrea enti locali sufficientemente grandi per funzionare. Essa diventa sempre più condizione per permettere alle comunità locali di assumere ed esercitare le rispettive responsabilità non solo in un quadro locale ma pure regionale e cantonale.

Tramite l'aggregazione i nuovi Comuni vogliono e possono diventare da una parte catalizzatori di progetti di sviluppo economico regionale e, dall'altra, assicurare nella rispettiva regione un contributo più incisivo per una gestione dinamica del territorio.

Grazie all'aggregazione i Comuni urbani (sono attuali i progetti di Mendrisio con Salorino, e della "Nuova" Lugano) potranno non soltanto disporre di una migliore economia di scala per gestire i servizi alla cittadinanza, ma anche meglio assolvere la loro funzione di poli dello sviluppo economico regionale e cantonale.

La politica delle aggregazioni diventa cosi elemento centrale di sviluppo che mira a salvaguardare un'unità del Cantone fondata sulla partecipazione del cittadino alla vita politica, sulla solidarietà fra le regioni, sulla complementarità dei territori e delle comunità e sulla capacità di ogni componente regionale di valorizzare in modo competitivo le proprie peculiarità e vocazioni.

Per consolidare questo indirizzo il Consiglio di Stato sta promuovendo importanti analisi e valutazioni sul territorio cantonale: agli studi Monitoreg, finalizzati all’identificazione dei potenziali di sviluppo socioeconomico delle varie regioni (realizzati nel Locarnese e nel Mendrisiotto e avviato nelle Tre Valli), si affiancano ora gli studi per individuare possibili scenari di aggregazione negli agglomerati urbani. Con quest’ultima iniziativa il Governo vuole ribadire l’esigenza che si sviluppino nelle aree urbane poli complementari all’importante realtà di Lugano, concretizzando così uno dei postulati del vigente Piano direttore.

In questo contesto assumono importanza progetti quale quello della Collina d’oro e il nuovo Comune di Bioggio, essi esprimono la volontà interna alla regione urbana di Lugano di riaffermare il ruolo complementare rispetto alla politica del polo cantonale. Obiettivo dei promotori di questi progetti di aggregazione è quello di dare nuovi e più ampi margini di manovra a Comuni di per sé solidi ma che vogliono raggiungere obiettivi di sviluppo ed un ruolo politico oggi improponibili per singoli Enti separati. Queste nuove comunità, chiamate a gestire un territorio di spiccata vocazione residenziale pur sede di importanti attività economiche, saranno in grado di proporsi quali interlocutrici di peso all’interno degli agglomerati urbani, influenzando gli indirizzi e le scelte politiche locali e cantonali.

Per tutte queste ragioni il processo di aggregazione sarà integrato negli obiettivi del nuovo Piano Direttore cantonale, pur salvaguardato il principio (ribadito nel progetto di nuova legge sulle aggregazioni e separazione dei Comuni di cui al nostro messaggio del 14 gennaio 2003) che i nuovi Comuni devono nascere primariamente per volontà dei loro cittadini, volontà intesa come espressione del consenso della maggioranza della popolazione interessata alla nascita di una nuova dimensione comunale.

1.
Istoriato

Raccogliendo la sfida lanciata nel 1998 dal Dipartimento delle Istituzioni con la presentazione dello studio "Il Cantone e i suoi Comuni: l'esigenza di cambiare", gli Esecutivi di Bioggio, Bosco Luganese, Cademario e Cimo si sono incontrati una prima volta durante la scorsa legislatura per discutere su un'ipotesi di aggregazione. Nonostante la rinuncia di Cademario, il dibattito è proseguito nei tre restanti Municipi con la definizione degli elementi essenziali del progetto le cui tappe principali sono state le seguenti: 

19 luglio 2000 
Il Consiglio di Stato decreta la costituzione della Commissione di studio incaricata di elaborare una proposta d'aggregazione fra i Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo (cfr. ris. gov. no. 3069). 

settembre 2001 
La Commissione pubblica il documento informativo Un futuro Comune all'indirizzo della popolazione, nel quale sono riassunti i dati scaturiti dalla prima fase di studio. Esso evidenzia validi motivi a favore di un'aggregazione e confermano l'opportunità di un ulteriore approfondimento del progetto. 

agosto 2002 
La Commissione di studio termina il proprio rapporto e lo consegna ai tre Esecutivi per un loro esame e preavviso. La Commissione è stata assistita dalla CONSAVIS S.A., Lugano, nella persona del signor Michele Passardi che ha assunto, per conto del Dipartimento delle Istituzioni, il ruolo di coordinatore.

Durante la fase di studio sono stati coinvolti a più riprese gli organi istituzionali dei tre Comuni e la popolazione locale. Questa è stata  regolarmente informata attraverso il periodico Qui Bioggio (ottobre 2001 e ottobre 2002), la pubblicazione nel settembre 2001 del già citato documento informativo preliminare Un futuro Comune e l'organizzazione di serate pubbliche.

4 settembre 2002
La proposta d'aggregazione è inoltrata al Consiglio di Stato con l'approvazione unanime dei tre Municipi. 

27 marzo 2003 
Il Consiglio di Stato accoglie la proposta della Commissione di studio con le richieste formulate dalla Commissione all'indirizzo dell'Autorità cantonale (cfr. ris. gov. no. 1396).

Il Dipartimento delle Istituzioni, per il tramite della Sezione degli enti locali, ha quindi proceduto al perfezionamento della procedura di cui agli art. 5 - 9 della Legge fusione e separazione dei Comuni del 1945, e meglio:

marzo 2003
Il Consiglio di Stato licenzia il rapporto alla Cittadinanza (cfr. doc allegato), fissando la data della votazione consultiva per il 18 maggio 2003.  

marzo/aprile 2003
I Comuni organizzano alcune serate informative per la popolazione.

28 aprile 2003
Viene organizzata una serata pubblica conclusiva a Bioggio alla quale partecipa il Consigliere di Stato Luigi Pedrazzini.

18 maggio 2003
La popolazione dei Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo si pronuncia sul progetto d'aggregazione in votazione consultiva ai sensi dell'art. 5 LFSC. Esito della votazione:

Tabella 1
Risultati della votazione consultiva del 18 maggio 2003
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2.
Situazione attuale

2.1
Dati generali

2.1.1
Territorio

I Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo si situano nel comprensorio del Basso Malcantone e si estendono su una superficie di 548 ettari. Essi confinano con i Comuni di Agno, Arosio, Breganzona, Cademario, Manno, Iseo, Muzzano, Vernate e Vezia.
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I Comuni di Bosco Luganese e Cimo presentano una struttura territoriale analoga, caratterizzata da importanti spazi boschivi, insediamenti di tipo residenziale e l'assenza di una zona industriale propria. All'opposto, il territorio del Comune di Bioggio è sottoposto ad un uso intensivo da parte dell'uomo, con una quota importante del 40 % circa (119 ha) destinata agli insediamenti; sono invece limitate le superfici residenziali pregiate. Il Comune accoglie sul proprio territorio industrie, attività artigianali e infrastrutture pubbliche di primaria importanza a livello regionale e cantonale, quali una parte dell'aeroporto di Lugano-Agno, una parte della sede della stazione merci delle FFS Lugano-Vedeggio, l'impianto di depurazione delle acque/incenerimento fanghi del Consorzio depurazione acque Lugano e dintorni, i pozzi di captazione AIL, la stazione di raccolta e trasporto RSU  per il Luganese.

Tabella 2
Altitudine, superficie totale in ettari e confini

	
	Bioggio 
	Bosco Luganese
	Cimo

	Altitudine m.s.m 
	314
	530
	556

	Superficie totale  in ha.
	304
	156
	88

	di cui per insediamenti

- superficie del traffico

- area industriale

- altre sup. d'insediamento
	119

45

25

49
	20

3

.

17
	12

3

-

9

	di cui prati, boschi, culture
	185
	136
	76

	Confini
	Agno, Bosco Luganese, Breganzona, Cademario, Cimo, Manno, Muzzano, Vezia
	Arosio, Bioggio, Cademario, Manno
	Agno, Bioggio, Cademario, Iseo, Vernate


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese - Comuni, Bellinzona 2002, pp. 138-141

2.1.2
Popolazione

I tre Comuni contano complessivamente 2'155 abitanti. Il Comune più popoloso è Bioggio con 1'573 abitanti. Seguono Bosco Luganese con 361 e Cimo con 221. Tutti e tre hanno conosciuto nell’ultimo decennio un costante aumento demografico, percentualmente più importante a Cimo e a Bosco Luganese.

Tabella 3
Popolazione legale permanente (1990-2001)

	
	Bioggio
	Bosco L.
	Cimo
	Totale

	1990
	1'311
	291
	170
	1'772

	1991
	1'341
	296
	172
	1'809

	1992
	1'346
	309
	167
	1'822

	1993
	1'370
	324
	171
	1'865

	1994
	1'390
	342
	176
	1'908

	1995
	1'430
	334
	179
	1'943

	1996
	1'467
	336
	199
	2'002

	1997
	1'503
	338
	201
	2'042

	1998
	1'513
	343
	200
	2'056

	1999
	1'535
	355
	209
	2'099

	2000
	1'559
	352
	216
	2'127

	2001
	1'573
	361
	221
	2'155


2.1.3
Attività economiche

Nel 2001 (data del censimento federale delle aziende) Bioggio contava 2'692 posti di lavoro nei settori secondario e terziario, Bosco Luganese 39 e Cimo 5, per un totale di 2'736 effettivi. Confrontati con i dati della popolazione, queste cifre indicano per Bioggio un'elevata presenza di attività economiche, a conferma del carattere marcatamente industriale e artigianale del Comune. Si noti come i posti di lavoro recensiti rappresentano quasi il doppio degli abitanti del Comune. A Bosco Luganese e Cimo, le attività economiche sono per contro poco significative.

Tabella 4
Aziende locali e addetti nel primario, secondario e terziario nel 2001

	
	Primario (2000)
	Secondario(2001)
	Terziario (2001)

	
	Aziende
	Addetti
	Aziende
	Addetti
	Aziende
	Addetti

	Bioggio
	4
	9
	45
	1'521
	117
	1'171

	Bosco L.
	4
	9
	2
	7
	7
	32

	Cimo
	0
	0
	0
	0
	3
	5

	Totale
	13
	41
	30
	705
	150
	805


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese – Comuni, Bellinzona 2001, pp 236-239
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Tabella 5
Attività economiche nel 2001 (addetti nel secondario e terziario)

2.2
Aspetti istituzionali 

Dal profilo istituzionale, la situazione si presenta come segue:

Tabella 6
Organizzazione politica

	
	Iscritti in catalogo 1.1.2002
	Municipali
	Consiglieri comunali
	Delegati in seno a consorzi o enti
	Totali

	Bioggio
	1'048
	7
	25
	36
	68

	Bosco L.
	251
	5
	19
	16
	40

	Cimo
	163
	3
	Assemblea
	15
	18

	Totali
	1'462
	15
	44
	67
	126


La necessità di risolvere problemi analoghi ha portato i tre Comuni ad essere membri degli stessi Consorzi, associazioni, rispettivamente parti delle medesime convenzioni. 

In totale sono state individuate 17 forme di collaborazione delle quali i tre Comuni fanno parte. Solo in tre casi i Comuni non partecipano ai medesimi organismi di collaborazione sovracomunale: Casa anziani, costituendo Consorzio obbligatorio per l'arginatura del Vedeggio per Bioggio e gestione cimitero per Cimo.

I tre Comuni hanno inoltre instaurato forme di collaborazione interne per servizi specifici. Di queste le più importanti sono senz'altro quella per la Scuola dell'Infanzia, presente con un'unica sede a Bioggio per i tre Comuni e quella per la Scuola Elementare tra Bioggio e Cimo. A questa si aggiungono collaborazioni puntuali come ad esempio quella tra l'Ufficio tecnico di Bioggio e Bosco Luganese o quella concernente la squadra operai di Bioggio per lo svolgimento di alcune mansioni sul comprensorio di Cimo (raccolta della carta, servizio calla neve e altri interventi su richiesta).

Tabella 7
Collaborazioni e partecipazioni

	Compiti
	Consorzio/convenzione
	Comuni coinvolti

	Polizia del fuoco 
	Corpo pompieri Lugano
	i tre Comuni

	Istruzione militare
	Consorzio Piazza di Tiro del Malcantone
	i tre Comuni

	Protezione civile
	Ente intercomunale Pci
	i tre Comuni

	Economia pubblica
	Regione malcantone
	i tre Comuni

	Economia pubblica
	Ente turistico del Malcantone
	i tre Comuni

	Economia pubblica
	Condotta veterinaria Breganzona
	i tre Comuni

	Scuola media
	Commissione Sme
	i tre Comuni

	Arginature
	Consorzio manutenzione opere di arginatura del basso Vedeggio

Consorzio arginatura del Vedeggio
	i tre Comuni

Bioggio

	Eliminazione acque luride
	Consorzio depurazione acque sp. destra basso Vedeggio 
	i tre Comuni

	Salute pubblica
	Croce Verde Lugano
	i tre Comuni

	Protezione dell'ambiente
	Ente smaltimento rifiuti Bioggio
	i tre Comuni

	Energia elettrica
	AIL Lugano
	i tre Comuni

	Salute pubblica
	Stazione disinfezione Lugano
	i tre Comuni

	Cimitero
	Consorzio Cimitero Iseo-Cimo
	Cimo


2.3
Aspetti finanziari

I tre Comuni godono di una buona situazione finanziaria. Lo studio allestito dalla Commissione ha però permesso di determinare che, ritenute delle ipotesi di sviluppo ragionevolmente prudenti e sulla base delle conoscenze attuali, il mantenimento dell'odierno moltiplicatore politico d'imposta appare difficoltoso.

· Bioggio

Il Comune presenta una situazione finanziaria molto buona e un moltiplicatore d'imposta politico del 60 %. Nel 2001 l'avanzo d'esercizio ammontava, prima degli ammortamenti supplementari di ca. fr. 900'000.--, a più di un milione di franchi. L'elevata capacità d'autofinanziamento conferma il quadro molto positivo, caratterizzato pure da un debito pubblico pro-capite inesistente. Le risorse fiscali 2000 ammontano a fr. 12'048'287.-, con un valore pro-capite di fr. 7'968.-, nettamente al di sopra della media cantonale (fr. 3'389.40). Nella graduatoria dell'indice di forza finanziaria (IFF) 2001-2002, Bioggio si situa al 3. posto a livello cantonale.

· Bosco Luganese

Con un moltiplicatore politico d'imposta del 75 % ed una copertura delle spese correnti positiva, Bosco Luganese presenta una buona situazione finanziaria e un debito pubblico pro-capite basso. Le risorse fiscali ammontano a fr. 1'149'786.- con un valore pro-capite di fr. 3'276.-. Con un indice di forza finanziaria (IFF) di 104.01 punti, Bosco è considerato, al pari di Cimo, Comune finanziariamente forte (zona inferiore).

· Cimo 

Malgrado la lieve perdita d'esercizio registrata nel 2001 e la debole capacità d'autofinanziamento, la situazione finanziaria di Cimo può essere considerata abbastanza buona, con un moltiplicatore politico d'imposta del 75 % ed un debito pubblico pro-capite che si attesta su livelli medi. Le risorse fiscali ammontano a fr. 585'259.-, con un valore pro-capite di fr. 2'897.-.

Tabella 8
Sintesi dati finanziari di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo (2001)

	Conti consuntivi 2001
	Bioggio
	Bosco L. 
	Cimo

	Risultato d'esercizio 
	133'944
	49'441
	- 29'322

	 
	 
	 
	 

	Moltiplicatore politico
	60 %
	75 %
	75 %

	
	
	
	

	Moltiplicatore aritmetico
	59 %
	71 %
	80 %

	Fabbisogno ordinario netto / gettito d'imposta cantonale base
	
	
	

	Capacità di autofinanziamento
	20.2 %
	11.3 %
	4.8 %

	Autofinanziamento / ricavi correnti 
	buono
	medio
	debole

	Debito pubblico
	-.-
	0.4 mio
	0.6 mio

	
	
	
	

	Debito pubblico pro capite
	-.-
	1'073
	2'838

	Debito pubblico / popolazione finanziaria
	inesistente
	debole
	medio

	Risorse fiscali (2000)
	12'048'287
	1'149'786
	585'259

	 
	 
	 
	 

	Risorse fiscali pro-capite
	7'968
	3'276
	2'897

	Risorse cantonali medie pro-capite:3'389.40
	 
	 
	 

	Indice di Forza Finanziaria (IFF)
	198'85
	104.01
	93.58

	 
	3. posto
	45. posto
	67. posto


3.
Progetto di aggregazione 

3.1
Motivazioni dei promotori

La proposta di aggregazione tra i Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo rappresenta un'opportunità per la creazione di un Comune forte ed equilibrato dal profilo territoriale e dotato di una solida struttura finanziaria. Ciò costituisce un importante presupposto a favore di questo progetto, i cui obiettivi principali sono:

· offrire ai cittadini una scelta democratica più ampia e facilitare il ricambio delle cariche pubbliche;

· ampliare i servizi offerti alla popolazione;

· consolidare lo spirito di collaborazione già oggi esistente; 

· favorire una struttura più equilibrata del territorio:

il progetto interessa un territorio complesso, densamente occupato e quotidianamente vissuto e attraversato da migliaia di persone. L'aggregazione consentirà una diversificazione territoriale e migliorerà il rapporto fra la zona industriale/commerciale e quella residenziale. La struttura del nuovo territorio apparirà così più equilibrata, con una porzione del 70 % ca. coperta da boschi e altre superfici verdi ed il rimanente 30 % ca. destinato agli insediamenti ed alle infrastrutture;

· migliorare la gestione e la protezione del territorio grazie alle accresciute disponibilità amministrative e finanziarie; 

· accrescere la progettualità e le potenzialità operative del nuovo Comune;

· accrescere la forza politica ed il potere contrattuale nei rapporti con gli altri Enti locali e con le Autorità superiori;

· beneficiare di positivi risvolti finanziari. 

3.2
Le richieste dei promotori

Il progetto d'aggregazione qui in analisi non richiede impegni finanziari da parte del Cantone.

La Commissione di studio ha però formulato alcune richieste puntuali atte a favorire la concretizzazione del medesimo. Dopo i necessari approfondimenti con i servizi cantonali competenti, il Consiglio di Stato ha approvato le stesse secondo le seguenti formulazioni:

1. concessione del mantenimento nel futuro della sottosede della Scuola Elementare di Bosco Luganese, a condizione che il numero degli allievi giustifichi questa scelta sia dal profilo pedagogico sia per quanto concerne il rispetto delle condizioni minime imposte dall'Autorità cantonale;

2. garanzia che le opere previste dal Piano cantonale di approvvigionamento idrico aventi carattere sovracomunale, in particolare il previsto collegamento delle reti di Bioggio e Bosco Luganese, saranno considerate ai fini del sussidiamento cantonale in quanto indipendenti dal progetto d'aggregazione;

3. garanzia che i collegamenti stradali fra Bioggio - Gaggio - Cimo e Bioggio - Bosco Luganese rimarranno cantonali indipendentemente dal progetto d'aggregazione. Eventuali discussioni in merito andranno promosse con il nuovo Comune ma, allo stato attuale, non se ne prevede l'avvio né a corto né a medio termine;

4. impegno affinché, richiamati i messaggi governativi 4998 e 4998a relativi alla proposta di nuova Legge d'applicazione della Legge Federale sulla Protezione dell'ambiente e riservata la decisione del Parlamento su quest’ultima proposta normativa, venga favorita l’applicazione dei disposti dell’art. 14 let. f) atti a garantire al nuovo Comune di Bioggio i vantaggi derivanti dalla sua posizione di Comune sede di un impianto di smaltimento dei fanghi provenienti dal processo di depurazione delle acque;

5. impegno a concedere, visto l'esubero di posti pubblici protetti nel nuovo Comune, in considerazione dell'estensione del territorio e date le normative federali in materia, che nella valutazione della concessione delle esenzioni all'edificazione dei rifugi privati in caso di nuove edificazioni nel comprensorio che si estende sugli attuali territori di Bioggio e Bosco Luganese, non venga considerato il fattore distanza dal rifugio pubblico disponibile (San Maurizio). Da questa deroga è escluso il territorio dell'attuale Comune di Cimo.

4.
Il nuovo Comune

La nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere; vi è quindi una fase transitoria da organizzare.

Da questo profilo nel decreto legislativo trovano spazio le disposizioni concrete per impostare le esigenze di ogni singola aggregazione, ritenuta comunque una competenza del Consiglio di Stato a successivamente emanare le indicazioni necessarie per risolvere aspetti non regolati nel decreto.

Nelle indicazioni sotto esposte, laddove la legge in vigore è silente, già ci si è ispirati alle soluzioni del progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni oggetto del Messaggio governativo del 14 gennaio 2003; pure sono state considerate suggestioni emerse a livello locale.

Denominazione, giurisdizione, popolazione

I Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo si uniscono in un nuovo Comune denominato

Comune di Bioggio,

la cui giurisdizione si estende su tutto il territorio dei tre Comuni sopra citati, e con una popolazione al 1.1.2002 di 2'155 abitanti.

Appartenenza amministrativa

Il nuovo Comune di Bioggio farà parte del Distretto di Lugano e del Circolo di Agno. Il Consiglio di Stato provvederà alle conseguenti modifiche del Decreto esecutivo del 25 giugno 1803 concernente le circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

Sede amministrativa

La sede amministrativa è prevista a Bioggio.

Organizzazione politica

Il nuovo Comune sarà retto dai seguenti organi politici:

-
un Municipio di 7 membri, con la facoltà di nomina di tre supplenti;

-
un Consiglio comunale di 30 membri.

Entrata in funzione

L'entrata in funzione del nuovo Comune avverrà con l’entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni generali 2004.

Seggi elettorali

Per facilitare l'esercizio del diritto di voto, al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso le sedi degli attuali Comuni.

Consorzi e convenzioni

Il nuovo Comune subentra nei vincoli consortili e negli obblighi convenzionali degli attuali Comuni.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui i Comuni fanno parte dovranno essere adeguati alla nuova situazione entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi potrà prorogare questo termine (art. 18 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni). Fino ad emanazione dei nuovi statuti è inoltre data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Patriziati e Parrocchie

I Patriziati e le Parrocchie operanti sul comprensorio del nuovo Comune di Bioggio non vengono toccati dall'aggregazione.

Regolamenti comunali

Per evitare problematici periodi di vuoto giuridico si fissa in 6 mesi il termine entro cui il nuovo Legislativo dovrà emanare il Regolamento organico comunale del nuovo Comune (art. 16 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni). Il termine sarà prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. 

Nel frattempo sarà competenza del Municipio prendere i provvedimenti transitori che la gestione comunale richiederà.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno in vigore nelle rispettive parti di territorio (ex-Comuni), fino ad emanazione delle nuove norme o decisioni da parte del Legislativo del nuovo Comune di Bioggio.

Sono riservate le disposizioni di legge e del presente Messaggio in tema di dipendenti comunali.

Piani Regolatori

Fino all’entrata in vigore di un Piano Regolatore unificato, rimarranno in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Dipendenti comunali

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio (art. 17 LFSC). Si ritiene però opportuno inserire la facoltà del Consiglio di Stato di prorogare per giustificati motivi e su richiesta questo termine.

Durante i suddetti tre mesi, per i rapporti vigenti, valgono le disposizioni dei vecchi regolamenti organici. Decorso questo lasso di tempo e prima dell’adozione del nuovo Regolamento organico, vi potrà essere un periodo di vuoto giuridico. Il Municipio sarà competente a disporre le misure necessarie.

Gli organi del nuovo Comune dovranno infine adottare con tempestività un nuovo Regolamento dei dipendenti.

Aiuti e agevolazioni da parte del Cantone

Si rimanda a quanto esposto al pt. 3.2.

5.
Relazione con le linee direttive ed il piano finanziario

Per quanto riguarda la relazione con le linee direttive si rimanda al capitolo “Considerazioni introduttive” .

Il progetto d'aggregazione in esame non richiede impegni finanziari da parte del Cantone; esso non ha quindi influssi sul Piano finanziario. 

Visto quanto precede, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente Messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, marzo 2003 

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 agosto 2003 n. 5414 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo in un nuovo unico Comune denominato Comune di Bioggio, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste per il quadriennio amministrativo 2004-2008.

La sede amministrativa è prevista a Bioggio.

Articolo 2

Il nuovo Comune di Bioggio farà parte del Distretto di Lugano e del Circolo di Agno. Il Consiglio di Stato provvederà alle conseguenti modifiche del Decreto esecutivo del 25 giugno 1803 concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi dei preesistenti Comuni, compresi quelli patrimoniali. 

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del CCS.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 7 membri, con possibilità di nomina di 3 supplenti, e da un Consiglio comunale composto da 30 membri.

Articolo 5

Al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso le sedi degli attuali Comuni.

Articolo 6

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Il Municipio prenderà nel frattempo le disposizioni transitorie necessarie.

Gli organi del nuovo Comune dovranno adottare con tempestività un Regolamento dei dipendenti conformemente alla nuova situazione di organico.

Articolo 7

Il nuovo Comune  subentra in tutti i vincoli consortili, ecc., e negli obblighi convenzionali attualmente in vigore per i Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui i Comuni aggregati fanno parte devono essere adeguati entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi può prorogare questo termine. Fino ad emanazione dei nuovi statuti è data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Articolo 8

Entro sei mesi dall’entrata in funzione, il nuovo Comune provvederà ad emanare il Regolamento organico comunale. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Il Municipio adotterà nel frattempo i necessari provvedimenti transitori.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno in vigore nelle rispettive parti di territorio, fino ad emanazione di nuove norme o decisioni da parte del nuovo Legislativo comunale.  È riservato quanto stabilito all’art. 6 del presente decreto.

Articolo 9

Fino all’entrata in vigore del Piano Regolatore del nuovo Comune rimangono in vigore, per i singoli comprensori dei Comuni aggregati, i vigenti Piani Regolatori.

Articolo 10

Quali misure cantonali di accompagnamento all’aggregazione dei Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo, il Cantone formula queste garanzie e si impegna nei termini seguenti:

10.1
Concessione del mantenimento nel futuro della sottosede della Scuola Elementare di Bosco Luganese, a condizione che il numero degli allievi giustifichi questa scelta, sia dal profilo pedagogico sia per quanto concerne il rispetto delle condizioni minime imposte dall'Autorità cantonale.

10.2
Garanzia che le opere previste dal Piano cantonale di approvvigionamento idrico aventi carattere sovracomunale, in particolare il previsto collegamento delle reti di Bioggio e Bosco Luganese, saranno considerate ai fini del sussidiamento cantonale in quanto indipendenti dal progetto d'aggregazione.

10.3
Garanzia che i collegamenti stradali fra Bioggio - Gaggio - Cimo e Bioggio - Bosco Luganese rimarranno cantonali indipendentemente dal progetto d'aggregazione. Eventuali discussioni in merito andranno promosse con il nuovo Comune ma, allo stato attuale, non se ne prevede l'avvio né a corto né a medio termine.

10.4
Impegno affinché, richiamati i messaggi governativi 4998 e 4998a relativi alla proposta di nuova Legge d'applicazione della Legge Federale sulla Protezione dell'ambiente e riservata la decisione del Parlamento su quest’ultima proposta normativa, venga favorita l’applicazione dei disposti dell’art. 14 let. f) atti a garantire al nuovo Comune di Bioggio i vantaggi derivanti dalla sua posizione di Comune sede di un impianto di smaltimento dei fanghi provenienti dal processo di depurazione delle acque.

10.5
Impegno a concedere, visto l'esubero di posti pubblici protetti nel nuovo Comune, in considerazione dell'estensione del territorio e date le normative federali in materia, che nella valutazione della concessione delle esenzioni alla costruzione dei rifugi privati in caso di nuove edificazioni nel comprensorio che si estende sugli attuali territori di Bioggio e Bosco Luganese, non venga considerato il fattore distanza dal rifugio pubblico disponibile (San Maurizio). Da questa deroga è escluso il territorio dell'attuale Comune di Cimo.

Articolo 11

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Bioggio, Bosco Luganese e Cimo.

Articolo 12

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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_1115468108.xls
Foglio1

		

		Agra, Gentilino e Montagnola, votazione consultiva del 6 aprile 2003

						Comune		Iscritti in catalogo		Votanti		% votanti		Schede non computabili		nulle		Schede computabili		SI		%		NO		%

														Bianche		Nulle

						Bioggio		1,053		509		48.3%		10		0		499		363		72.7%		136		27.3%

						Bosco Luganese		251		191		76.1%		3		1		187		150		80.2%		37		19.8%

						Cimo		166		123		74.1%		2		0		121		107		88.4%		14		11.6%

						TOTALI		1,470		823		56.0%		15		1		807		620		76.8%		187		23.2%





Foglio2

		





Foglio3

		






_1115473999.xls
Foglio1

		

				distretto		circolo		ente turistico

		Agra		Lugano		Carona		ET Ceresio

		Gentilino		Lugano		Agno		ET Ceresio

		Montagnola		Lugano		Agno		ET Ceresio





Foglio2

				Primario				Totale secondario e terziario								Secondario								Terziario

				Unità locali		Addetti		Unità locali				Addetti				Unità locali				Addetti				Unità locali				Addetti

				1995		1995		1995		1998		1995		1998		1995		1998		1995		1998		1995		1998		1995		1998

		Agra		4		10		13		13		36		27				1				1		13		12		36		26

		Gentilino		1		1		47		41		122		137		5		4		27		12		42		37		95		125

		Montagnola		6		21		115		110		1,019		909		20		26		461		311		95		84		558		598

		Totale		11		32		175		164		1177		1073		25		31		488		324		150		133		689		749





Foglio3

		

				effettivo		indicatore assoluto		popo fin. 1998		posti di lavoro / 100 abitanti		indicatore relativo		Attività economiche nel comune

		Agra		27		ridottissimo		415		7		estremamente basso		poco significative

		Gentilino		137		limitato		1325		10		estremamente basso		poco significative

		Montagnola		909		considerevole		1850		49		medio-basso		importanti

		Totale		1,073		considerevole		3590		30		molto basso

												4102.9410492158

				effettivo		indicatore assoluto		popo fin. 2001		posti di lavoro / 100 abitanti		indicatore relativo		attività economiche nel comune

		Bioggio		2,692		considerevole		1529		171		elevato		molto importanti

		Bosco L.		39		estremamente contenuto		359		11		estremamente basso		poco significative

		Cimo		5		ridottissimo		216		2		estremamente basso		quasi assenti

		Totale		2,736		considerevole		2,104		127		elevato		molto importanti






